
P
otevamo essere più felici? No.
Locarno spegne la sua 61esima
edizione nel bagno di marijua-
na islandese in cui si arrotola la
commedia finale Back soon di
Solveig Anspach, ma prima di
farlo butta lì, in buona parte, il
palmarès dei nostri desideri.
Quello che solitamente non ar-
riva mai a collimare con i «gusti
condivisi» della giuria - qui pre-
senziataancheda PaoloSorren-
tino-machestavolta scartoccia
ai primi posti proprio i cavalli
del nostro tifo. E allora avanti
col verdetto: innanzi tutto l'Ita-
lia, che può festeggiare il Pardo
per la migliore interpretazione
femminile, finito nelle braccia
toniche di Ilaria Occhini, gran
signora del teatro italiano e ora
protagonista del film Mar Nero
di Federico Bondi; dalla diffi-
denza burbanzosa dell'inizio al
lento sviluppo di un legame af-
fettivo, il rapportodelsuoanzia-
no personaggio con quello di
una giovane badante rumena
passa soprattutto attraverso i
dettagli di una fisicità attoriale
da mattatrice, fatta di movi-
menti bruschi e parole franche.
E poi, ecco il premio principale,
ilPardod'orocheconlanotevo-
le opera prima Parque via del
trentaduenne Enrique Rivero,
schizza felicemente in Messico
perstanare labolladi solitudine
quasi carceraria di un custode
di origine india. Asserragliato
da quasi un trentennio nei do-
veri routinari concui svolge i la-
voridimanutenzionediunavil-
la non più abitata dai padroni
dicasa, lasuavitadasinglenavi-
gacosì, inunmicrocosmoinso-
norizzato, interrotto solamente
dal rapporto esclusivo e saltua-
rio con una prostituta masto-
dontica. E mentre la cappa di
violenza che impregna le strade
di Città del Messico filtra attra-
verso televisori e radiogiornali
casualmente accesi su tragici
episodi di cronaca nera, la regia
scabra e dilatata del film scorta
l'agenda visiva e quotidiana del
protagonista, lasciando affiora-
re quella tenaglia sociale che,
nonostante gli affetti di faccia-
ta, non consente di superare i
margini convenzionali tra ric-
chi e poveri. Questa la forza si-
lenziosa di un film che soltanto
alla fine saprà curvare implaca-
bilmenteversounaresadeicon-
ti rumorosa.
Parabola molto ben calibrata a
livello stilistico e ancora una
volta agganciata a ragioni d'iso-

lamento, anche quella che trai-
na lapellicola canadese Elle veut
le chaos di Denis Coté, un altro
buon Pardo, questa volta asse-
gnato alla migliore regia del
concorso. Il bianco-e-nero det-
tagliatocheserpeggiatra lecam-
pagnedelQuébecdiventailme-
tronomooppressivo per dar fia-
to a micro-storie da gangsteri-
smo chiuse e tormentate. Con-
vince, invece,manondel tutto,
l'inabissamento a catastrofe in
cui sprofonda il polacco 33 Sce-
nes from Life di Malgoska Szu-
mowska, vincitrice del Premio

speciale della Giuria. Tra artisti,
scrittori, fotografi, una famiglia
intellettuale trova la propria di-
sintegrazione molecolare nel
momento in cui la madre-col-
lante scivola a picco in un'ago-
nia da malattia incurabile. Uni-
co antidodo, la ricerca esaspera-
ta di una risata isterico-grotte-
sca, molto diversa da quella in
veste di commedia che ci porta
verso una delle due pellicole ca-
paci di incassare una menzione
speciale: nel coreano Daytime
drinking di Noh Young-seok in-
fatti la sindromeda abbandono

dell'adolescente-protagonista si
coniuga negli equivoci di una
piccola e garbata odissea alcoli-
ca. Vira invece sulla dolenza

più schiacciante, il film cinese
Feast of Villains di Pan Jianlin,
incentratasulleperipezielaconi-
che e desolate di un uomo mite
allepreseconlestrutturesanita-
rie di una Pechino pocoolimpi-
ca, tanto è sfrontata e sciacalla
nella maniera in cui prolifera il
business clandestino di organi
per i trapianti. E anche in que-
sto, come negli altri film pre-
miati,è semprelapunta instabi-
le di una solitudine a far da tra-
panonarrativoperbucareilmu-
ro delle realtà sociali più osti-
che.

Mamma, papà, Maria, Sara, Lo-
renzo, Paolo, Stefano, Rosa-
ria, Andrea e Cecilia ricordano
ad un anno dalla scomparsa

GIAMPAOLO FASSINA

È passato un anno, ma sei sem-
pre con noi.
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D
el mito perfetto di Gisel-
le, ovvero del perdurare
del successo di un ballet-

to di metà Ottocento (uno dei
pochi ad arrivare ai nostri gior-
ni),haparlatoanchela«gisellei-
de» messa su da Carla Fracci a
Caracalla: cinque affollatissime
repliche, declinate da altrettan-
teprime ballerine, dalle italiane
Laura Comi e Mara Galeazzi al-
l’americana Ashley Bouder, e
ancora Oksana Kucheruk da
Kiev, Larisa Lezhnina da San
Pietroburgo.Cinquemodidies-
sere Giselle, cinque interpreti
scelte una per una dalla Fracci
che di Giselle se ne intende, dal
momentochenehafattomani-
festo di una carriera luminosa.
Per cinquant’anni, infatti, si è
«identificata» nel ruolo che
Gautier ricavòdallebrumepoe-
tiche di Heine, facendone im-
magine imperitura del balletto
romantico. Fracci ha attinto al-
la sua esperienza di danzatrice
per ricostruire una sua versione

coreografica dall’originale di
Coralli-Perrot, ma anche della
riletturafattanedaPetipae,per-
sino, in tempi più recenti (e per
direttaconoscenza)dagliappor-
ti di Anton Dolin, che dell’étoi-
le fu mentore. Ne è venuto fuo-
riunaffrescodiromanticofasci-
no, con parti reintegrate e una
deliziosa variazione nel primo
atto che sottolinea tutta la deli-
catezza del personaggio.
Latramaruotasuunastoriavec-
chia quanto il cucco: lei è una
fanciulla ingenua che un aitan-
te giovanotto inganna per con-

quistarne le grazie (Albrecht è
un nobile fidanzatissimo con
una sua pari, ma si finge conta-
dinello e scapolo). Nell’idillio
che nasce durante la festa della
vendemmia, s’intromette il ge-
loso Hilarion, che, respinto da
Giselle, le rivela l’inganno e ne
causa disperazione, pazzia e
morte. Nel secondo atto, pren-
de forma evanescente il regno
delle Villi capeggiate da Myr-
tha, fanciullemorteprimadelle
nozzechedanzanonelboscodi
notte e perseguitano i malcapi-
tati che arrivano. Una sorte che
colpisceHilarion,mentre ilpen-
tito Albrecht scampa a tale fine
grazie all’aiuto di Giselle che lo
ama anche da morta. Insom-
ma,un plot che riassumeeterni
intrecci d’amore, mistica e on-
dedeldestino.Unbancodipro-
va formidabile per danzatrici
chedevono virare la vivacità fe-
lice del primo atto nella grazia
dolente del secondo.
Delle tre interpretazioni alle
quali abbiamo assistito (Kuche-
ruk,GaleazzieBauder)siconfer-

ma il talento tutto italiano che
la Galeazzi sfodera nella mimi-
ca e nell’espressività della sua
Giselle (a volte persino troppo
accentuata, mascherando con
abilità alcune vulnerabilità tec-
niche) e la grazia soffice della
Kucheruk nel secondo atto del-
le Villi. Ma anche la Kucheruk
sembradanzatricetroppoattrat-
tadalcontemporaneoperresta-
re fedeleall’improntadelballet-
to romantico e ogni tanto svir-
gola inposepocopertinenti.Re-
sta, invece, profondamente im-
pressa nella memoria la prova
dell’americana Ashley Bouder,
unaGiselledegna di entrarenel
repertorio storico (anche consi-
derando l’età della protagoni-
sta che arriva appena ai 22 an-
ni), fresca e spontanea dappri-
ma, una nuvola morbida dopo.
Sempre musicalissima, equili-
bri immacolati, stile nitido.Per-
fetta. Che oscura il pur dignito-
so partner Jared Angle. Tra le
«Myrthe», bella l’austera Ales-
sandra Amato e si nota la «con-
tadinella» Giovanna Pisani.
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I premi

La solitudine degli indios messicani

Pardo d’oro
«Parque via» di Enrique
Rivero / Messico

Premio speciale della
giuria
«33 Sceny Z Zycia» di
Malgoscka Szumowska /
Germania-Polonia

Miglior regia
Denis Coté per «Elle Veut
Le Chaos» / Canada

Migliore attrice
Ilaria Occhini per «Mar
Nero» di Federico Bondi /
Italia-Romania-Francia.

Migliore attore
Tayanc Ayaydin per «The
Market - A Tale of Trade»
di Ben Hopkins / Germania
-UK-Turchia-Kazakhstan

Cineasti del presente
«La Forteresse» di Fernand
Melgar / Svizzera

Migliore opera prima
«März» di Händl Klaus /
Austria

S
ui titoli di coda del festival,
le ultime proiezioni italiane
trovano ancora una volta la

strada del documentario. Due in
particolare: la sventagliata rarefat-
ta con cui Bruno Oliviero ci guida
nella geografia nascosta di una Na-
poli Piazza Municipio e quella sorta
di rendiconto postumo sulla guer-
ra dei Balcani, rivisitata ad anni di
distanza attraverso un lungo tun-
nel di testimonianze aggiornate da
Daniele Gaglianone nel suo Rata
neci biti («Non ci sarà più la guer-
ra»). Approcci divergenti a livello
estetico e tematico, certo, ma en-
trambi impegnati nella ricerca di
una grammatica del reale capace
dimettere inritmolaportatanarra-
tiva del documentario. Il primo,
nello scheggiare visivamente la vi-
ta all'interno di un'unica piaz-
za-simbolo napoletana, quella del
Municipio,si faocchio-passante la-
sciandosi catturare da un linguag-
gio delle cose. L'accesso avviene
via mare, intravisto dagli oblò di
una nave in procinto di attraccare

e movimentato in pancia da show
di ballerine-can-can, sale cyclette e
imbonitori armati di microfoni.
Poi, una volta a terra, le immagini
sostano tra umanità parallele che
abitano lo stesso luogo a orari e ca-
lendari differenti, durante feste
dell'8 marzo presidiate dal sindaco
Jervolino, lavori ai cantieri navali,
chiacchiere archeologiche, locali a
frequentazione transessuale e
sprazzi di sassofono strappato a un
concertoall'aperto. Il tutto alterna-
tonelmontaggiodavisionid'archi-
viodello stessospiazzonelpassato,
compreso quello che ci riporta al
tempo dei bracci tesi fascisti.
Èunorizzontegiratonellasuachia-
ve più drammatica, quello che in-
vecefiniscesottoilmicroscopioeti-
co di Daniele Gaglianone. La sua è
una risalita balcanica di tre lunghe
ore, tra lemaceriepsicologichedel-
laBosnia-Erzegovina,persoppesar-
ne i tragici cocci rimasti sul campo
a più di dieci anni di distanza. Qui,
al contrario di Olivieri, si adotta la
scelta di interviste-racconto per in-
seguire il brivido lucido di un dop-
pio sguardo. Da una parte la pro-
spettiva sulle conseguenze che la
guerra ha «investito» sul futuro,
dall'altra la volontà di tornare sulle
molle assurdeche l'hanno causata.
In altre parole, la volontà di ridise-
gnare pezzo per pezzo una cornice
emotiva e al tempo stesso politica
per capire cos'è davvero successo
nel violento buco nero che ne ha
strappato il centro.  l.b.

IN SCENA

È la solitudine
a far da filo
conduttore
nei vari film
premiati in
questa edizione

Dalla geografia
nascosta
della città
partenopea
a quel che resta
dopo la guerra

Impeccabile
la giovane
ventiduenne
americana
prima ballerina
del NYCB

DANZA A Caracalla cinque interpreti si sono alternate sotto la guida di Fracci nel celebre balletto

Ashley Bouder, Giselle del futuro

Una scena dal secondo atto di «Giselle» a Caracalla

Ecco i vincitori
di Locarno 2008

Una scena dal film «Parque via» di Enrique Rivero, vincitore del Pardo d’OroI

LOCARNO I lavori di Oliviero e Gaglianone

Doc d’Italia tra visioni
di Napoli e dei Balcani

Annuale

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario
n. Iban IT25 U010 0503 2400 0000 0022 096 della BNL, Ag. Roma-Corso
(dall’estero Cod. Swift: BNLIITRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it

Semestrale

Archivio Storico

Quotidiano

Quotidiano 
e Archivio Storico

6 mesi   55 euro
12 mesi 99 euro

6 mesi     80 euro
12 mesi 150 euro

6 mesi   120 euro
12 mesi 200 euro

OnlinePostali e coupon 
7gg/Italia       296 euro
6gg/Italia       254 euro
7gg/estero 1.150 euro

7gg/Italia       153 euro
6gg/Italia       131 euro
7gg/estero     581 euro

www.unita.it
Tutti i prezzi si intendono IVA inclusa

19
domenica 17 agosto 2008


